
EPISODIO DI CRESSA, 23.02.1945  
 

Nome del Compilatore: VALERIO PULGA 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Cressa Cressa Novara Piemonte 

 

Data iniziale: 23/02/1945 

Data finale: 23/02/1945 

 

Vittime: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Gibin Enzo, figlio di Gibin Giovanni, nato il 01/01/1926 (18 anni) a Ariano Polesine (Ro), residente a 

Borgomanero, di professione falegname, partigiano (Volante Loss), Medaglia d’Oro al V.M., morto 

per torture il 23/02/1945 a Cressa. 

2. Mora Ernesto, figlio di Mora Luigi, nato il 01/01/1924 a Borgomanero (No), di professione operaio, 

partigiano (Volante Loss), Medaglia d’Oro al V.M., morto per fucilazione il 23/02/1945 a Cressa. 

 

Altre note sulle vittime:  

Furono torturati: Mora viene spinto e trascinato per le strade di Borgomanero. Gibin viene picchiato a 

morte. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

A Gibin Enzo e Mora Ernesto viene affidato dal comando della Volante Loss il compito di catturare il 

capitano Roncarolo a Borgomanero, città che conoscono bene. Riusciti a sorprendere il capitano 

accompagnato da un brigadiere della GNR e da un ragazzo (Maffei di Borgomanero), commettono 

l’imprudenza di lasciare andare quest’ultimo che avvisa una pattuglia della Folgore. Durante lo scontro 

Gibin rimane ferito ad una gamba e viene preso in spalla da Mora che però riesce inizialmente a scappare 



nella boscaglia. I due verranno catturati presso un cascinale quando sembrava ormai superato il pericolo. 

Da Borgomanero verranno portati a Cressa su richiesta del col. Festi che vuole “dare una lezione” ai 

garibaldini della Pizio Greta. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione - tortura 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Al cadavere di Gibin Enzo viene schiacciato l’occhio sinistro, con il pugnale viene strappato quello destro, 

viene squarciato il petto per estrarre il cuore. Al cadavere di Mora vengono strappati gli occhi. 

 

Tipologia: 

Rappresaglia. 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto 

Folgore, GNR, 

Nomi:  

Capitano Roncarolo 

Colonnello Festi 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 



Onorificenze 

Gibin Enzo, Medaglia d’Oro al Valore Militare 

Mora Ernesto, Medaglia d’Oro al Valore Militare 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Enrico Massara (a cura di), Antologia dell'antifascismo e della Resistenza novarese, s.l., s.n., 1984, pp. 475-

479 

Enrico Massara, Crimini dei nazifascisti nella provincia di Novara, Foresta rossa, Novara, 1956, pp. 94-95 
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AISR Novara, Bollettini Gnr, pp. 146-147 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
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